
 

REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il presente Regolamento è redatto in conformità alle seguenti disposizioni: 

●​ Regolamento (UE) 2024/1689 (Artificial Intelligence Act / AI Act). 

●​ Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e D.Lgs. 101/2018 (Protezione dei dati 

personali). 

●​ Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d'autore). 

●​ D.P.R. 275/1999 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche). 

●​ D.Lgs. 62/2017 (Valutazione e certificazione delle competenze nel primo e secondo 

ciclo). 

●​ D.P.R. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti). 

●​ Legge 170/2010 e D.Lgs. 66/2017 (Norme in materia di DSA e inclusione scolastica). 

●​ D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro). 

TITOLO I – Disposizioni Generali 

Art. 1 – Finalità 

L’Istituto promuove l’alfabetizzazione digitale (AI Literacy) ispirandosi a un approccio 

antropocentrico, in linea con i valori dell'Unione Europea. Il presente regolamento disciplina 

l’uso dei sistemi di Intelligenza Artificiale (IA) per: 

1.​ Supportare e ottimizzare le attività didattiche dei docenti e i processi amministrativi 

del personale ATA. 

2.​ Garantire un utilizzo etico, sicuro, trasparente e conforme alla normativa sulla 

privacy. 

3.​ Prevenire i rischi connessi alla protezione dei dati, al plagio e alla dequalificazione 

delle competenze degli studenti. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

Le presenti norme si applicano a tutto il personale scolastico (docente e ATA), agli studenti e 

alle famiglie, nell’ambito di tutte le attività istituzionali, didattiche e amministrative, sia in 

presenza che a distanza. 

Art. 3 – Definizioni 
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1.​ Intelligenza Artificiale (IA): Sistema automatizzato progettato per funzionare con 

diversi livelli di autonomia, capace di generare output quali contenuti, previsioni, 

raccomandazioni o decisioni che influenzano ambienti reali o virtuali. 

2.​ Strumenti di IA: Software e applicazioni basati su Machine Learning, Modelli 

Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) e generatori multimediali. 

3.​ Deployer (Utilizzatore): L'istituzione scolastica o il singolo operatore (docente/ATA) 

che utilizza un sistema di IA sotto la propria responsabilità. 

Art. 4 – Principi Generali 

L'uso dell'IA nella scuola si conforma ai seguenti principi: 

●​ Centralità Umana (Human-in-the-Loop): L'IA integra ma non sostituisce il giudizio 

critico, l'empatia e l'interazione umana. 

●​ Trasparenza e Affidabilità: Obbligo di verificare le fonti e dichiarare l'uso dell'IA nei 

documenti istituzionali o didattici. 

●​ Assenza di decisioni automatizzate: È vietato delegare all'IA decisioni che abbiano 

effetti giuridici o valutativi sulle persone. 

●​ Inutilizzabilità del consenso: Essendo la scuola un ente pubblico, il trattamento dei 

dati deve fondarsi su basi giuridiche istituzionali (esecuzione di un compito di 

interesse pubblico), escludendo la raccolta del consenso per scopi didattici ordinari. 

TITOLO II – Utilizzo dell'IA da parte della Comunità Scolastica 

Art. 5 – Formazione 

La scuola organizza percorsi periodici di formazione obbligatoria/consigliata per docenti e 

personale ATA, e l’alfabetizzazione dell IA, focalizzati su: 

●​ Uso sicuro e conforme alla privacy dei sistemi di IA. 

●​ Mitigazione dei rischi di bias (distorsioni cognitive e pregiudizi algoritmici). 

●​ Prevenzione del plagio e della violazione della proprietà intellettuale. 

Art. 6 – Uso dell'IA da parte dei docenti 

I docenti possono utilizzare l'IA esclusivamente come supporto alla progettazione e alla 

didattica, sotto la propria responsabilità (Art. 2043 C.C. per danno ingiusto). 

●​ Divieti assoluti: È vietato delegare all'IA la correzione finale e la valutazione di 

compiti e verifiche (D.Lgs. 62/2017 – l'inalienabilità della funzione valutativa del 

docente). 

●​ Linee guida operative: I docenti non devono inserire dati personali, sensibili o foto 

degli studenti nelle piattaforme di IA commerciali e devono verificare l'accuratezza di 

ogni output prima dell'uso. 

Art. 7 – Uso dell'IA da parte del personale ATA 

Il personale amministrativo e tecnico può utilizzare l'IA per ottimizzare i flussi di lavoro 

istituzionali. 

●​ Ambiti consentiti: Automazione di compiti ripetitivi (calendari, archiviazione), analisi 

di dati statistici aggregati, stesura di bozze per circolari interne. 
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●​ Linee guida operative: Ogni documento ufficiale generato deve essere validato da 

una persona fisica. È fatto divieto assoluto di inserire nei prompt dati personali 

identificativi di studenti, famiglie o colleghi (Regolamento UE 2016/679). 

Art. 8 – Divieto e modalità d'uso per gli studenti 

●​ Divieto in classe: È tassativamente vietato agli studenti l'utilizzo di qualsiasi 

strumento di Intelligenza Artificiale in classe, durante le ore di lezione e nel corso 

delle prove di verifica, sia tramite dispositivi personali (BYOD) sia tramite dispositivi 

della scuola. 

TITOLO III – Privacy, Sicurezza e Sanzioni 

Art. 9 – Protezione dei dati e tutela dei minori 

1.​ Nessun utente della scuola può inserire categorie particolari di dati (ex artt. 9 e 10 

GDPR) all'interno di sistemi di IA generativa esterni. 

2.​ Per l'accesso a piattaforme terze, deve essere rispettato il limite di età stabilito dai 

fornitori del servizio. Per i minori di anni 14 è richiesta l'autorizzazione dei genitori, 

fermo restando il divieto d'uso in classe di cui all'Art. 8. 

Art. 10 – Sanzioni disciplinari 

1.​ Studenti: L'utilizzo non autorizzato dell'IA in classe o il plagio di elaborati tramite IA 

costituiscono infrazione disciplinare. Si applicano le sanzioni graduate previste dal 

Regolamento di Istituto, in conformità con lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti (D.P.R. 249/1998). 

2.​ Personale Scolastico: L'inosservanza del presente regolamento da parte del 

personale docente o ATA configura la violazione dei doveri d'ufficio e comporta 

l'attivazione dei procedimenti disciplinari previsti dal D.Lgs. 165/2001 e dal CCNL di 

comparto vigente. 

Art. 11 – Sicurezza e aggiornamento del DVR 

L'introduzione di strumenti tecnologici basati su IA nel flusso di lavoro scolastico richiede il 

monitoraggio dei rischi legati alla cybersecurity e allo stress lavoro-correlato. Il Documento 

di Valutazione dei Rischi (DVR) dell'Istituto deve essere periodicamente aggiornato in 

collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) ai sensi 

del D.Lgs. 81/2008. 

Art. 12 – Revisione del Regolamento 

Il presente testo è soggetto a revisione periodica da parte del Dirigente Scolastico, del 

Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto, sentito il Data Protection Officer (DPO), per 

adeguarlo all'evoluzione tecnologica e all'applicazione dei decreti attuativi dell'AI Act 

europeo. 
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